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AVVERTENZE PER I GIOCATORI 
In applicazione della Legge 8 novembre 2012, n. 189, art 7 – comma 5 

 

 

Il gioco d’azzardo può creare dipendenza patologica 
 

Le ricerche scientifiche hanno dimostrato che varie persone che giocano d’azzardo, sono particolarmente 
vulnerabili a sviluppare dipendenza patologica. 
Tutti i giochi con vincite in denaro possono essere molto attrattivi fino a far sviluppare una dipendenza 
patologica, che è una vera e propria malattia. 
Essa si manifesta principalmente con comportamenti di gioco ripetuti, non controllabili con la propria volontà. 
Questo comportamento può provocare rischi per la salute della persona, la sua socialità, la sua famiglia, e 
perdita di ingenti somme di denaro. 

 

I principali segnali che il tuo comportamento di gioco sta diventando un problema o 
una patologia sono: 
 
1. Spendere sempre più denaro e dedicare sempre più tempo a giocare 
 
2. Sentire un forte desiderio di giocare e diventare nervosi se non si gioca 
 
3. Pensare di poter recuperare le perdite continuando a giocare sperando in 
 supervincite 
 
4. Pensare di poter controllare o influenzare la propria fortuna a volte anche 
 con riti scaramantici 
 
5. Cominciare a mentire a famigliari ed amici 
 
6. Iniziare a fare debiti o commettere illegalità per procurarsi il denaro 
 
 

Il giocatore problematico può facilmente evolvere in giocatore patologico se continua 
a giocare. 
 
I possibili rischi correlati al gioco d’azzardo sono: 
 
sviluppo di dipendenza patologica                                   stress psicofisico 
depressione e altri disturbi psicologici e psichiatrici     perdita della credibilità personale 
conflitti famigliari                                                                insuccessi personali, sociali, lavorativi 
indebitamento                                                                     problemi legali 
 
Il gioco d’azzardo patologico è spesso associato anche ad altre patologie: dipendenza da sostanze 
stupefacenti e/o alcol, disturbi psichiatrici e dell’umore. 
La reale probabilità di vincere ai giochi d’azzardo è estremamente bassa e comunque sempre molto minore 
della probabilità di perdere che è elevatissima. I giocatori d’azzardo patologico indebitati sono spesso preda 
di usurai e di strozzini. 
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AUTOTEST 
 
 

Hai mai sentito l’impulso a giocare somme di denaro sempre più elevate?  SI NO 
 

Hai mai voluto nascondere l’entità di quanto giochi alle persone che ti stanno più vicino? SI NO 
 
Se hai risposto positivamente almeno ad una domanda sei a rischio di sviluppare problemi con il gioco 
d’azzardo. 
 
 

 
Il giocatore problematico e il giocatore patologico hanno bisogno di specifici 
interventi e cure immediate. 
 
Se pensi di essere a rischio o di avere già un problema con il gioco d’azzardo, non mettere a rischio la tua 
salute e la tua famiglia! Smetti di giocare e rivolgiti al Dipartimento delle Dipendenze Patologiche/SERT della 
tua ASL e/o al Gruppo Giocatori Anonimi (Associazionismo GAM-ANON): 
 
 

• SERT Brindisi  Via Santa Teresa 7, Tel. 0831-536606 
 

• SERT Mesagne Piazza Gioberti 1, Tel.0831-775473 
 

• SERT San Pietro Vernotico Via Lecce 246, Tel. 0831-670202 
 

• SERT Francavilla Fontana Piazza A. Volta 1, Tel. 0831-851624 
 

• SERT Ostuni   Via Miccoli, Tel. 0831-309286 
 

• SERT Fasano   Via dell'Artigianato, Tel. 080-4414050 
 
 
Giocatori Anonimi Brindisi      Santuario Madonna di Jaddico  Tel. 348 4805655 
 
 

          Chiesa di San Lorenzo (Sant'Elia) Tel. 389 5093653 
 
 
 

E' possibile contattare l'Equipe GAP al numero 0831 536606 nei giorni: 
 
Lunedì – mercoledì – giovedì – venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
 
Giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 – 16.30 
 
 

 

 Il Direttore 
 

 Dr Francesco Catalucci 


